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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Osservatore Romano si domanda chi 
può avere imbrattato le mura di Santa Maria 
Maggiore con volgari scritte anticattoliche. 

Per rispondere, basta domandarsi a chi 
possa giovare questa volgare provocazione 
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LEGEE ELETTORALE 
E COSTITUENTE 

Uscendo da due guerre mon
diali e da v e n t a n n i di fascismo 
che hanno rovinato il paese e di
mostrato decrepit i i vecchi ordi
namenti statali , il popolo italia
no getta oggi fat icosamente le ba
si d'un ordine nuovo. E* necessa
rio — e questo noi comunist i vo
g l iamo preg iudiz ia lmente — che 
la repubbl ica raccolga le maggio
ri adesioni possibil i , che essa ap
paia e 5ia l'ordine nuovo cui la 
grande maggioranza del popolo 
ital iano creda e che sarà pronta 
a difendere ed a svi luppare . S P 
la repubblica non avrà in modo 
evidente questo consenso quasi 
generale noi costruiremo sulla 
sabbia ed al pr imo conflitto grave 
l'edificio pericolerà. 

Occorre perciò, innanzi tutto. 
una legge elettorale incontestata. 
Contro quella approvata iori dal
la consulta si sono mosse obiezio
ni da varie parti. Eppure essa non 
è. nei suo principi , diversa da quel
la del 1919. Entrambe accet tano il 
sistema proporzionale (attualmen
te il col legio un inominale non è 
più sostenuto da a lcuna grande 
corrente pol i t ica) . Entrambe am
mettono i voti preferenzial i . La 
differenza maggiore — non di 
principio — è che la nuova legge 
esige che le preferenze raggiun
gano a lmeno un dec imo dei voti 
di l ista; condiz ione , secondo noi, 
moralizzatrice, ma che, dal pun
to di vista elettorale, interessa po
co i partiti di massa che sono in 
grado di far convergere i voti 
preferenzial i sui candidati da es
si designati . La nuova legge elet
torale concede il voto al le donne. 
ma su questo l 'accordo è unani
me. La sola grossa quest ione di 
principio controversa per cui le 
due leggi d ivergono è il voto ob
bligatorio. Q u e s t o non solo non 
è mai s tato approvato da alcun 
parlamento, ma l 'avversione che 
incontra è tale che non si vede 
come- in seno al governo possa 
a v e r e - l a necessar ia maggioranza 

' p i ù uno, essendo i rot i divìsi esat
tamente a metà . In tale s i tuazione 
il problema del vo to obbl igatorio 
non è neppur p iù discutibi le , tan
to che è stato impl ic i tamente 
e-cluso anche dall 'on. Nitt i richie
dente la legge del 1919. 

Ben più grave e sostanziale è 
la quest ione della cost i tuente. Si 
sostiene accani tamente la propo
sta che le e lezioni s iano a c c o m 
pagnate dal referendum sulla 
questione ist i tuzionale . Le ragioni 
che vi si o p p o n g o n o sono state da 
noi repl icatamente esposte e ci 
sembrano inoppugnabi l i : fonda
mentale quel la del pericolo di ina
sprire la lotta, di scavare abi«si tra 
regione e regione e di offrire esca 
al le tendenze separatiste . Me se 
al referendum si dovesse arrivare 
c s o dovrebbe a lmeno aver valore 
decis ivo; dopo che il popo lo si 
sarà pronunciato a maggioranza 
per la repubbl ica — come s iamo 
certissimi avverrà — non c'è più 
alcuna possibi l i tà per la monar
chia di cont inuare a v ivacchiare 
e ad intrigare. L'assemblea costi
tuente dovrà senz'altro prenderne 
atto, proc lamare la repubbl ica de
mocratica nel pr imo art icolo del
la nuova cost i tuzione e nominar
ne il .presidente provvisor io . 

In ogni m o d o il potere sovrano 
ò>lla costituente, in quanto con
cerne re laborazionp della nuova 
cost ituzione, non p u ò essere con
testata. 

E' il popo lo che deve decidere 
•u monarchia o repubbl ica . La 
nuova cost i tuzione non sarà con
cessa dal sovrano, ma stabilita 
dal popolo. Non è più riconosciu
to alla monarchia un diritto di 
origine divina e storica. I a mo
narchia sussisterà, «olo se il popo
lo vorrà. E* ev idente allora che la 
Cost i tuente deve e « e r e libera di 
porre a c a p o del lo Stato un u o m o 
od un i«tituto che le assicuri la 
libertà necessaria per discueterr 
e decidere. T*na Cost i tuente mo
narchica potrà confermare 3 ca
po «ìrìlo s tato il re od il ! i m ; o 
tenente; nna Cost i tuente repub
blicana dovrà nominare un capo 
dello stato provvisor io od, a lme
no, una reggenza, composta in 
m o d o da daHp tutte le caranzic . 
sia pur solo per il per iodo in cui 
e « a Cost i tuente funzioni e Tino a 
quando la cost i tuzione non sarà 
definit ivamente approvata e ma-
pari — se si vorrà — sottoposta 
ad un referendum popolare. 

Xon ci sembra che un solo ita
l iano serio possa concepire e so
stenere la coesistenza di una Co
stituente repubbl icana e del Luo
gotenente a c a p o del lo Stato , con 
il c o m a n d o delle forze armate. 
con il diritto di nominare i mini
stri e di promulgare le leggi , con 
tutte le possibil ità cioè di g iun
gere magari al co lpo di Stato con
tro la Cost i tuente e la Repubbl i 
ca. La s i tuazione sarebbe radical-
totnte diversa nel caso di una Co-

LA L E G G E SUI POTERI DELLA COSTITUENTE 
, | , , , n „ n i I -|._ . •••!_• " IIL-M * 

l'on. De Gasperi si consulta 
con i leader di tutti i partiti 

_ * 

Orlando, Bonomi. Togliatti, Brosìo, Nitli, Lucifero, Pacciardi, Nenni e 
Cianca s'incontrano con il Presidente del Consiglio - Il Partito Repubblica
no entrerebbe alla Consulta per la discussione sui poteri della Costituente 

carattei izzata da una sene di collo
qui che l'on. De Gasperi ha avuto 
con gli esponenti dei principali par
titi politici e con personalità indipen. 
denti, per esaminale, anche al di fuo
ri della coalizione governativa, la 
questione del poteri della Costituente, 

L'on. De Gasperi si è incontrato 
nella mattinata, a Montecitorio, con 
gli ex Presidenti del Consiglio Or
lando e Bonomi L'on. Bonomi avreb
be dichiarato di essere favorevole ad 
un referendum istituzionale. Successi
vamente il Presidente del Consiglio 
ha ricevuto al Viminale i Ministri 
Togliatti e Brosio. 

Nel pomeriggio l'on. De Gasperi si 
e incontrato con l'on. Nitti ed ha ri
cevuto a Palazzo Chigi Lucifero, Pac
ciardi. Nenni e Cianca. 

I colloqui sono stati dedicati al 
tentativo di chiarire i punti contro
versi che rimangono sostanzialmente 
due. il referendum e il problema del 
capo dello Stato durante il periodo 
dei lavori della Costituente. 

Il parere di Londra 
Sul primo punto veniva citato ieri 

sera il parere espresso dal Governo 
inglese secondo il quale sarebbe bene 
che la nuova costituzione venisse san~ 
zimuxto. dal parere popolare, median
te un referendum. 

Per quanto riguarda il capo dello 
Stato provvisorio durante la Costi
tuente sono state fatte molte propo
ste: alcuni vorrebbero una reggenza 
civile, collegiale o no. eletta dall'As
semblea Costituente; altri sarebbero 
favorevoli ad una reggenza di cui 
facciano parte rappresentanti della 
Monarchia e delle correnti politiche 
repubblicane: qualcuno, si dice siano 
I liberalt. vorrebbe infine che 11 Luo
gotenente cambi semplicemente il suo 
nome in quello di Reggente. Oggi si 
riuniranno le direzioni del P. d'A. e 
del P S.I. Successivamente avrà luo
go una riunione del Consiglio di Go-
binetto. Nella giornata dovrebbe es
sere trovato l'accordo di massima, in 
modo che Ma possibile presentare la 
legge all'approvazione del Consiglio 
dei Ministri durante la riunione che 
avrà luogo domani. La legge sarà poi 
sottoposta all'esame dell'Assemblea 
Consultrice. In questa occasione non 
sarà improbabile di vedere alla Con
sulta 1 dieci rappresentanti del Par
tito. Repubblicano. Il P. R. I. avrebbe 
infatti deciso di entrare alla Consul
ta. ma solo nel caso che gli altri par-
tit repubblicani si impegnino a di-
réndef«rT*™sovTHTrttà- dfella CdsUtuejr-
te; in ogni caso una dichiarazione a 
nome del Partito repubblicano ver
rebbe fatta dall'on. Facchinetti, 11 
quale è membro della Consulta nella 
sua qualità di ex deputato. 

Intanto, a poche ore dal Consiglio 
di Gabinetto che chiarirà senza dub
bio la questione e darà una base alle 
decisioni che saranno probabilmente 
prese nel Consiglio dei Ministri di do
mani. la situazione si presenta nel 
modo seguente: 

Tutti i partiti, eccettuati forse i li
berali, sono molto scettici sulla posi
zione presentata dagli americani 1 
quali, basandosi sull'art. 4 della leg
ge n. 151, sostengono che la Luogo
tenenza debba rimanere fino a che 
non sia stato eletto il nuovo Parla
mento. L'argomentazione sembra a 
tutti capziosa in quanto ò noto che la 
legge n. 151 è contradditoria nella 
forma: infatti, mentre nell'art. 1 si 
afferma la necessità di eleggere la Co
stituente. nell'art 4 si parla in modo 
Improprio ed affrettato di « Parla
mento » ed è unicamente su questo 
errore formale che si basa tutta l'ar
gomentazione dei giuristi americani. 

La soluzione proposta 
dal comunist i 

I comunisti, come è noto, sono per 
la soluzione democratica più conse
guente: l'Assemblea costituente stabi
lisce essa stessa 1 suoi poteri e dà 
allo Stato, m attesa che la nuova Co
stituzione venga elaborata, il suo or
dinamento provvisorio: nomina 11 
Capo dello Stato e il Capo del go 
verno, definisce le sue attribuzioni 
legislative, stabilisce la sua durata. 
La Costituente risolve la questione 
istituzionale per la quale non c'è dun
que bisogno di referendum preventi
vo. che potrebbe addirittura essere 
inopportuno; mentre meglio si giu
stificherebbe un referendum che alla 
fine dei lavori dell'Assemblea sotto
ponete la Costituzione alla ratifica 
popolare. 

I liberali vorrebbero addirittura due 
referendum: uno sulla questione isti-

zione con tre quesiti: monarchia, ha fatto comunicazioni di sorta. Che 
repubblica, monarchia col pargoletto si trattasse di induzioni senza fonda-
senza 1 due grandi responsabili. Al- mer^te sarebbe dovuto risultare evi-
tro referendum sul poteri della Co
stituente: o poteri illimitati o poteri 
limitati dalla esclusione di ogni at
tività legislativa. 

I socialisti, partendo anch'essi dalla 
posizione democratica pura, sarebbe
ro arrivati a sostenere la necessità 
che l'Assemblea nomini all'inizio una 
Reggenza civile, la quale a sua volta 
nomini il governo provvisorio. L'As
semblea costituente, dotata di pofere 
legislativo unitamente al governo, du
rerebbe otto mesi e potrebbe proro
garsi solo di altri quattro mesi, una 
volta sola. 

I democratici del lavoro sono abba
stanza incerti. Sembra tuttavia che 
essi siano favorevoli a un referendum 
su! poteri della Costituente ed esi
tanti sul referendum per la questione 
istituzionale. 

II Partito d'Azione è nettamente 
contro il referendum. 

La Democrazia, cristiana, preoccu
pata di mantenere la continuità legi
slativa e istituzionale durante 1 la
vori della Costituente, convinta d'al
tra parte che con la Costituente non 
si potrà mantenere la situazione at
tuale, vorrebbe che una legge fosse 
concordemente votata per limitare 1 
poteri della Costituente. La luogote
nenza rimarrebbe ma non avrebbe in 
realtà nessuna funzione, In quanto la 
Costituente eleggerebbe il capo dello 
Stato e 11 capo del governo, respon
sabile di fronte ad essa. Il potere le
gislativo rimarrebbe al governo, salvo 
in materia di legge elettorale, di trat
tati e di leggi finanziarie. La Demo
crazia cristiana accetterebbe un refe
rendum « intercostituente ». vale a 
dire dopo alcuni mesi dalla convoca
zione dell'Assemblea, sulla questione 
istituzionale; e un referendum pre
ventivo sul poteri della Costituente 
che potrebbe presentare addirittura 
tre alternative: poteri illimitati, po
teri limitati o status quo. 

Pare inoltre che tutti i partiti siano 
in principio d'accordo nel volere un 
impegno preventivo e generale di ri
spettare la nuova Costituzione, qua
lunque essa eia. 

dente dal carattere vago e contraddit
torio delle stesse notizie, onde per 
quanto riguarda la Presidenza del 
Consiglio appaiono del tutto gratuite 
le insinuazioni sugli scopi di tali 
« indiscrezioni *, da parte di qualche 
organo della stampa di opposizione. 

Un commento di Radio Mosca 
sul Congresso de!!'U. Q.. 

M O S C A , 35. — Radio Mo«ca. eomraen 
tando il congresso nazionale del l 'U. Q., ha 
detto tra l'altro: « La rinascita del fasci
smo soltanto pochi mesi dopo la_ sua scon
fitta, rappresenta un reale pericolo ed è 
più che significativo che esso avvenga men
tre nel paese esistono tuttora autorità al
leate ». 

STALIN 
comandante supremo 
delle forze armate 

dell'Unione Sovietica 
MOSCA, 25 (Tass) — L'Agenzia 

di notizie sovietica comunica: 
Il Presidium del Soviet Supremo 

dell'URSS ha decretato la riorga
nizzazione del Commissariato del 
Popolo per le Forze Armate, unifi
cando in quest'ultimo tutte le for
ze armate dell'URSS, terrestri, ae
ree e navali. 

Il Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS, in conseguenza del de
creto relativo alla costituzione del 
Commissariato del Popolo delle 
Forze Armate, ha decretato di abo
lire il Commissariato del Popolo 
della Marina. 

Il Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS ha decretato la nomina 
del Generalissimo dell'Unione So
vietica Giuseppe Stalin a Commis
sario del Popolo per le Forze Ar
mate e a comandante supremo del
le forze armate dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche. 

IN DIFESA DELLA LIBERTA' SINDACALE DEI MEZZADRI 

Un progetto di legge Togliatti 
per la pace sociale nelle campagne 

La mancata consegna d'un'aJiquota dei prodotti da parte dei mezzadri 
non può costituire reato se le leghe contadine hanno comunicato alie or-
ganizzazioni padronali le modifiche dei patti desiderate dalla categoria . 
In seguito alla riunione che hs a\uto 

lnofo venerdì scorso sulle \ e r t e m e rie*-
zadnli . il ministro Togliatti presenterà 
al Consiglio un progetto di legge moti
vato nel modo seguente. 

Nella riunione che ha avuto 
luogo tra alcuni Ministri e una 
rappresentanza della C.G.I.L. è 
stata fatta presente al Governo e in 
particolare al Ministro per la Gra
zia e Giustizia la grave situazione 
che si sta creando in alcune regio
ni d'Italia in relazione alla verten
za tra proprietari e mezzadri per 
la modifica delle clausole del con
tratto di mezzadria. In particolare 
è stato o£"servatoè stato osservato 
che l'intervento della magistratura 
nel corso di questa vertenza, con 
procedimenti penali contro mezza
dri o contro dirigenti di leghe con
tadine per appropriazione indebita, 
o per altri titoli dt reato, deve es-

I ferrovieri francesi decidono 
la sospensione del traffico con la Spagna 

// cardinale Spellman visiterà a Madrid il «Caudillo» 

Una precisazione 
della Presidenza del Consiglio 

L'Ufficio stampa della * Presidenza 
del oCnsiflio comunica: Molti gior
nali '-hanno -pubblicato -delle-- * cosid
dette indiscrezioni » sui colloqui che 
11 Presidente De Gasperi ha avuto in 
questi Igorni relativamente ai proble
mi della Imminente Costituente. Si 
tratta in gran parte di induzioni sen
za alcun fondamento: ciò vai* anche 
per le dichiarazioni attribuite a S. A. 
il Luogotenente, sulle quali il Pre
sidente non poteva fare e quindi non 

PARIGI, 25. — L't/.P. informa 
che la Federazione dei ferrovieri 
francesi ha diramato istruzioni 
alle unioni dipendenti di sospen
dere il traffico ferroviario per la 
Spagna in tutte le regioni di fron
tiera, in segno di protesta per la 
esecuzione capitale di Cristino 
Garcia e degli altri 9 patrioti. 

A quanto si apprende negli am
bienti politici francesi, domani il 
Consiglio dei Ministri discuterà la 
questione delle relazioni con Fran
co e i l riconoscimento del gover
no esule di Girai. 

E' impressione prevalente — 
riferisce VA. P. — che se i comu
nisti e i socialisti insisteranno a 
fondo nella loro richiesta, la rot
tura dei rapporti diplomatici con 
la Spagna falangista sarà decisa 
dalla . Francia senza attendere^ a l 
cuna intesa con l'Inghilterra e g l i 
Stati Uniti . 

Con uno speciale comunicato di 
ramato iersera dal Comitato Ese
cutivo, la Federazione sindacale 
mondiale ha invitato i Comitati 
centrali dei sindacati di tutti i 
Paesi di richiedere ai loro rispet

tivi Governi la « rottura delle re
lazioni diplomatiche col Governo 
di Madrid ». 

La stessa richiesta è stata avan
zata ieri sera, in un manifesto, da 
alcune note personalità francesi. 
Tra le prime firme figurano quelle 
di Albert Bayet, Presidente della 
Federazione nazionale della stampa 
francese; di Louis Saillant, Presi
dente del Consiglio nazionale della 
Resistenza; della scienziata Irene 
Joliot Curie; del poeta Louis Ara-
gon; di Marcel Cachin, direttore del-
l'Humanitè e di Emile Bure, diret
tore dell'Ordre. 

1>'INS riferisce stasera da Madrid 
che « a l Ministero degli Esteri spa
gnolo si ignora ufficialmente che 
il Cardinal Spellman, quando so 
sterà nella capitale spagnola sabato 
prossimo, visiterà Franco per .espri-
jnergU- JL-r-4fsidério~del -Pape che 
egli riprenda i negoziati con Don 
Juan». E' stata però ammessa — 
continua VINS — la possibilità di 
una conversazione in tal senso tra 
il prelato americano e il « Cau
dillo ». 

E' stato poi precisato che il Car 
dinaie Spellman giungerà in Spa

gna 6U invito del Cardinale Pia y 
Denie l.Arcivescovo di Toledo, e 
che senza dubbio, durantela sua 
sosta, farà una visita di cortesia 
al generale Franco, cosi come fe
ce lace in precedenza. 

Nove cardinali rifiutano un invito 
all'Ambasciata franchista a Roma 

Stasera la « BBC >, nella sua tra
smissione delle 22,30 in lingua in
glese, ha diffuso la notizia che no
ve cardinali, fra cui gli americani, 
si sono astenuti dal presenziare al 
ricevimento offerto1 dall'Ambasciata 
di Spagna a Roma in segno di 
protesta contro il regime di Franco. 
». Da informazioni assunte nei cir
coli solitamente bene informati 
presso U -Vatfcano, risulterebbe i n 
vece che tutti gli invitati si sareb
bero recati al ricevimento, tranne 
un solo cardinale sud-americano, 
assente per indisposizione. Non è 
stato possibile accertare se alcu
ni cardinali non siano stati invitati 
in previsione di un loro probabile 
rifiuto. 

sere considerato come contrario, se 
non alla parola della legge, alle 
supreme esigenze della giustizia so
ciale, tanto da rendere pos»sibll le 
più pericolose reazioni da parte dei 
coltivatori (con grave danno della 
produzione) e da determinare peri
colose agitazioni. 

Infatti, nel caso concreto non ci 
si trova in presenza di un mezza
dro isolato, il quale per mal volere 
o per recar d;innì altrui si appro
pria indebitamente di una parte del 
prodotto. Se così fosse, nessuno ne
gherebbe doversi procedere penal
mente Ma il procedimento penale 
non ha più la sua giustificazione 
uqando. come nel caso presente, ci 
si trova davanti ad una vertenza 
collettiva, iniziata e condotta in 
forme ordinate e civili da una 
grande organizzazione sindacale di 
massa, come è la Federterra con 
le sue pezioni. E' evidente che sif
fatta agitazione corrisponde, nel 
campo agricolo, a quello che e, 
nel campo industriale, lo sciopero 
in massa degli operai per ottene
re migliori condizioni di contratto 
di lavoro. Come lo Stato, il quale 
ancora alla fine del secolo scorso 
probiva lo sciopero e colpiva gli 
scioperanti con persecuzioni poli
ziesche e sanzioni penali, ha in 
fine dovuto riconoscere il diritto di 
sciopero come elemento integran
te della democratica libertà di la
voro, così essx) aeve riconoscere 
analoga libertà e analogo diritto ai 
contadini mezzadri, né può consi
derare come reato la loro azione 
collettiva in difesa dei loro inte
ressi. 

A questo si aggiunga che i mez
zadri, nel corso della loro agitazio
ne, nemmeno hanno adottato la 
forma dello sciopero, poiché, date 
le particolarità del lavoro agrico
lo, ciò avrebbe potuto portare alla 
distruzione o al danneggiamento d-
una • parte del raccolto o del be
stiame, con danno notevole per la 
economia del Paese. Essi hanno in 
vece seguito il metodo di accanto
nare n forma legale la parte del 
raccolto contestata, e in questo 
modo non solo hanno evitato il 
danno della collettività, ma hanno 
salvaguardato, sino - alla - soluzione 
della vertenza l'interesse stesso del 
padrone. Infatti l'accantonamento 
della parte di prodotto contestata 
esclude il reato in quanto i mezza
dri con esso si mostrano disposti a 
consegnare il prodotto, qualora ciò 
consegua alle decisioni che venis
sero adottate a vertenza esaurita. 

Interviste brevi 
.4/ Viminale e a Palano Chigi, vr.rnlrt 

P<» Gatpen ti consultarla c>in 1 capi dei 
partiti luì problema dei poteri della 
Co'titver.te. c'è 1 aria delle grandi oc-
ea'ioni: 1 giornalisti si a*neparrann in
torno a eh uomini politici, alla ricerca 
di indi*-refill 0 di dichiaranom. 

Togl iat t i 
appare cttimìtia-
illoquMi potrò di

chiarare che *prm «11 raSCiunto al più 

Palmiro Togliatti 
« Dopo due O'e di colloquio 

prcto un completo accordo ». 

N e n n i 
. \ f » p i *• i.T" rrrchio collega e parla 

rilenticn ccn t f.nrnahftì: c£h rivela 
ccr-e a Salerno De Caiperi e Sottri 
abbiano difeso per tre r.re il « referen
dum > ittituiiona'e « " « allora t3 ~&£-
tmrania dn v i n n ' r i §1 dimostrò con
traria al < referendum >. 

st iturnte monarchica . Ma se nella 
prima affermazione della «uà vo
lontà il popolo i ta l iano si affer-
morà rrpubbl icano l 'accantona
mento del la monarchia dovrà es-
-ere tale da impedir le opni «abo-
taccrio rd ogni resistenza. 

Tali ci «emhrano oppi i due pro
blemi fondamental i dal la co i so
luzione d ipende l'instaura zione 
d'un n u o \ o ordine «olido e dura
turo per l'adesione e la parteci
pazione del le prandi raas*e popo
lari: una leppo elettorale i cui 
principi fondamental i non s iano 
contestati , né conte«tabil i . ed nna 
Costi tuente, esp»essione del la vo
lontà popolare, sovrana e libera 
di decidere senza la minacc ia in
combente di un co lpo di Stato . 

OTTAVIO PASTOBB 

isure di emergenza 
per superare la crisi idroelettrica 

Un Commissario per l'elettricità - Prossima istituzione del
l'ora legale - Anticipo delle ferie per i lavoratori del Nord 

tale) che potranno aiutare la pro
duzione di energia elettrica deri
vante dalle acque fluenti normali 
sino a tutto marzo al massimo. Si 
ricorda che in Italia la morbida 
dei fiumi ha inizio fra la fine di 
aprile e i primi di maggio, a s e 
conda della temperatura, e quin
di la situazione dell'Alta Italia pur 
essendo grave, potrà migliorare de 
cisamente tra due mesi , 

Nell'Italia centro - meridionale 
molto più grave è la situazione, 
poiché I bacini fondamentali (quel
li sul Salto e sul Turano della 
Soc. Terni) si sono svuotati pro
prio nel periodo invernale, in cui 
normalmente si riempiono e per
tanto mancherà l'apporto di detti 
bacini nei periodo di magra che, 
nelle regioni, è quello estivo. 

Quindi soltanto le piogge even
tuali del marzo-aprile potranno 
sanare una situazione che è cosi 
compromessa. 

Sono previsti aiuti dal Nord nei 
primi di maggio, e cioè deoo che 
sarà ~ cominciata " la morbida' dei 
fiumi, ma essi sono condizionati 
allo stato delle linee di trasporto 

I bacini della Sila si trovano in 
una migliore situazione di invaso 
rispetto a quelli dell'Italia centra
le, ciò che ha permesso di stacca
re la rete dell'Italia meridionale 
da Terni, eliminando ogni forni
tura verso il Sud. 

Dopo ampia discussione la r iu
nione si è conclusa con la formu
lazione dì un voto perchè il go
verno disponga: 

1) che sia nominato un com
missario per l'elettricità delle re
gioni centro-meridionali; 

2> che venca immediatamente 
ripristinata l'ora lepale: 

3> che sia studiata con le ca
tegorìe interessate la convenienza 
di coùL-etìere anticipatamente Te 
ferie nesli stabilimenti industriali 
del Nord in modo da farle coin
cidere con il presente periodo di 
emergenza. 

71 Ministero del Lavoro comu
nica: 

Oggi 24 febbraio, al le ore 10.30, 
presso il Ministero del Lavoro, allo 
scopo di esaminare i problemi del
l'energia elettrica si sono riuniti 
il Ministro del Lavoro, il Ministro 
dei Lavori Pubblici, il Sottosegre
tario all'Industria Lombardo, i 
rappresentanti della Confederazio
ne Generale Italiana del Lavoro e 
i rappresentanti della Confedera
zione Generale dell'Industria Ita
liana; erano presenti inoltre i rap
presentanti di varie associazioni 
industriali e alcuni alti funzionari 
dei ministeri interessati. 

Il Ministro dei LL. PP. ha fatto 
preserte la grave situazione della 
produzione dell'energia elettrica 

Attualmente i bacini idro-elettri
ci dell'Italia settentrionale si tro
vano in una condizione di svaso 
tale feirca 159r della capacità to -

< Cora rende ostile il P.S.I. al « re
ferendum? >, domandiamo. 

e Abbiamo tolo Umore che la loifa im
postata «al tolo tema monarchia o re
pubblica — risponde Stnni — potreb-
he creare una situazione molto tesa nel 
Paere. Siamo però sicuri che la mattio-
ranra del popolo risponderebbe: * Re
pubblica ». 

Cianca 
Anche Cianca è della medesima opi

nione di \enni circa il referendum: « Ce 
poi anche il pericolo — egli aMgiunfe — 
che la Dotazione venga falsata: infatti 
molti elettori potrebbero rimanere incer
ti dinanil ad una domanda nella quale 
non sia specificato quale repubblica o 
quale monarchia si tratta di edificare > 

P a c c i s F t i l 
Il leader repubblicano i molto re

ciso: * Voghamo una Costituente sovra
na — afferma Pacciardi — Son raglia
mo « referendum ».- né prima, né du
rante. r.é dopo! ». 

L u c i f e r o 
L'unico e indwisibile marchese sorride 

e fuma il sigaro mentre parla con 1 
giornalisti avanzando alcune sue origi
nali idee giuridiche: egli sostiene infat
ti che un governo non può apportare 
variaiioni ad una legge approvata da un 
altro Governo composto pero dai mede
simi Partiti. E* questo il caso del D. L. 
2» giugno « il quate potrebbe essere va
riato solo da un Governo di diversa 
composuione o. ancor meglio, da un Go
verno di effettiva unione nanonale ». 
E qui il marchese sorride ancora di più. 
pensando evidentemente ad un Sottose-
greieriato- Lucifero dichiara dt esse
re contrario ad un « referendum » sui 
poteri della Costituente: < Sarebbe un 
trucco, dice, perchè Toppasione non po
trebbe discutere, ma dovrebbe limitarsi 
a dire di no >. 

D e G a i , i c r l 
Il Prendente del Consiglio è laconico-

* la situattone i difficile, afferma. « fi 
lavora per superarla >. Egli si è incon
trato con Sitti, Orlcxdo a Bonomi sol
tanto per sentire 1/ parere di « questi 
navigati uomini politici », 

Eugenio Curiel 
commemorato a Milano 

MILANO, 25. — Ieri alle 14,30 il 
martire Eugenio Curiel è stato 
commemorato, a Piazzale Baracca, 
da Pontecorvo del F.d.G. e dal com
pagno de Grada. 

Antecedentemente nella mattina
ta. a conclusione della ,< Settimana 
della donna », indetta dal P.C.I. al 
cinema .< Odeon »» si è svolto un co
mizio. nel corso del quale hanno 
parlato la compagna Barcellona e 
i compagni Pajetta e Negarville. 

Il compagno Negarville, dopo a-
ver esaltato lo spirito di sacrifizio 
della donna italiana ha respinto 
l'accusa fascista, secondo cui i co 
munisti negherebbero la famiglia. 
la religione e la patria, dimostrando 
che non esiste contraddizione tra 
l'azione sociale del comunismo e 
gli insegnamenti di umanità e di 
carità della religione cristiana. 

SEiOCXNTXA. FASE DEJLIl^ REPRESSIONE 

Più di mille arresti a Bombay 
Una calma più apparente che reale è subentrata nella (Alla 
Altri sporadici incidenti - Cinque tribunali speciali d'inchiesta 

BOMBAY. 25. — Un comunicato 
ufficiale britannico annuncia che la 
situazione a Bombay si è pratica
mente normalizzata nelle ultime 48 
ore, con la cessazione degli sciope
ri dei marinai, dei lavoratori del 
porto, delle industrie e dei servizi 
pubblici. 

Continua soltanto lo sciopero del 
personale dell'aeronautica indiana 

Domenica sera la polizia ha ini
ziato una battuta per rintracciare 
tutte le persone sospette di avere 
partecipato attivamente ai disordi
ni. Si dice che più di mille persone 
sono state arrestate. 

E' stata ordinata la costituzione 
di cinque speciali tribunali di in
chiesta sui recenti ammutinamen
ti e disordini nella marina reale 
indiana. Quattro di tali magistra
ture cominceranno a funzionare im
mediatamente. 

Dopo cinque giorni di incidenti, 
la città appare nuovamente cal
ma. Tale calma è però più appa
rente che reale, poiché, molta elet
tricità cova nell'aria. 

Stasera intanto si apprende che 
la polizia ha dovuto far nuovamen
te fuoco su gruppi di civil i .nel cor
so di due nuovi incidenti. Almeno 
quattro persone sono rimaste ferite 
nel corso di questi incidenti. 

Stasera tardi si apprende che 
nuovi disordini si sono verificati a 
Madras, dove la popolazione indi
gena ha incendiato gli accantona
menti militari. 

Il comitato di sciopero dei mari

nai, dando ordine agli equipaggi di 
tornare al lavoro, ha precisato che 
lo sciopero riprenderà se si proce
derà contro uno qualsiasi degli 
scioperanti. 

Sir Claude Auchinleck. coman
dante supremo delle forze dell'India 
ha dichiarato invece che i « promo
tori » e 1 capi della rivolta degli 
equipaggi saranno processati e pu
niti. 

Contro-accuse egiziane 
alla nota di protesta inglese 
CAIRO. 25. — Il Primo Ministro 

egiziano Sidky Fascia ha annuncia
to ufficialmente questa sera che gli 
inglesi hanno chiesto la punizione 
di tutti coloro che hanno commesso 
dei reati durante i recenti disordi
ni al Cairo, ad Alessandria ed al
trove. Gli inglesi hanno anche chie
sto il risarcimento dei danni subiti 

Sidky Pascià ha dichiarato di es-
«Pr*1 stato altarnpnte stupito dalla 
protesta del governo di Londra, ba
sata su una erronea versione dei 
fatti. 

Egli ha dichiarato che la respon
sabilità degli incidenti deve essere 
fatta risalire ai conducenti degli 
autocarri britannici. 

« Quattro autocarri militari bri
tannici — ha riferito il Primo Mi
nistro — si accingevano giovedì 
scorso ad attraversare la piazza 
Ismailia. quando fu loro detto da
gli agenti addetti al traffico che 

DA TUTTO IL MQN 1 1 
L'oltaxtesiwHt cottipleauio di Croce 

ROMA. 25. — A Benedetto Croce. 
nel suo ottantesimo compleanno, è 
stato inviato un messaggio augurale 
firmato dal Presidente del Consìg'i.o 
e da tutti 1 Ministri e redatto dai 
Ministro della Pubblica Istruzione. 
ori. Mole. 
Roatta i in Italia? 

LONDRA, 25. - n Generale Roatta 
sarebbe nascosto tra truppe polac
che del Gen. Andtrs In Italia. Cosi 
ha dichiarato Radio Belgrado. In nna 
trasmisjione, captata dall'» Associa
ted Press *. 

UHM trazione ti < Inixiatiee «octoiùfa > 
ROMA, li. — La corrente dei so

cialisti aderenti a « Tniziauva socia
lista > ha ieri depositato presso la 
Segreteria del P.S.I. la mozione, con 
cui si presenterà al Congresso na
zionale socialista di Firenze, che è, 
tra glt altri Armata da Bocconi, Viot
to. Zagari, Matteo Matteotti. Solari 
e Calosso. La mozione riafferma 
« l'uniti, attorno all'idea socialista, 
delle forze sinceramente democrati
che e repubblicane ». Per quanto si 
riferisce «1 rapporti con 1 comuni
sti. la corrente di « Iniziativa so
cialista » accetta la politica di unita 
d'azione, ma è contraria alla fusio
ne. Sul plano internazionale. • Ini
ziativa socialista » sostiene l'urgenza 
di arrivare alla costituzione dell'In
temazionale socialista. 

erano in .corso delle dimostrazioni 
e che perciò era consigliabile pro
cedere per altra slrada. I condu
centi britannici rifiutarono di se
guire tale consiglio e si lanciarono 
a tutta velocità attraverso la piaz
za investendo otto persone di cui 
una rima ce uccisa e le altre sette 
furono ferite ». 

Peron sconfitto 
nelle elezioni in Argentina ! 

BUENOS AIRES. 25 — A 12 ore 
dalla chiusura delle urne elettora
li si e iniziato oggi in tutti i di
stretti argentini lo spoglio delle 
ichrrìe. Si ritiene che alle elezioni, 
le prime che hanno avuto luogo do
po quelle del 1937, abbia parteci
pato almeno l'R5 per cento dei tre 
mikcni e r>6 mila cittadini dventi 
diritto 0*1 vo'o 

Tutti 1 giornali democratici della 
capitale e zh o s s T v a t o p stranieri 
ìcr.r. cpgi concordi nel ritenere r-cr-
ta I;, nomina del candidato della 
Unior.e democratica, il do'.t. Jose 
Tamninn' . alla carica dj presiden
te d"Ha repubblica. 

Un deposito di munizioni salta in aria 
* estrmìsce la strada del Brennero 

FORTEZZA. 25. — Un fortino, adi
bito a deposito di munizioni, » «al 
tato net giorni scorsi ostruendo la 
strada rotabile e ferroviaria del 
Brennero. Tra le macerie è stato rin
venuto il cadavere d'un giovane-
Squadre di lavoratori hanno pronta. 
mente sgomberato l'importante linea 
di comunicazione. 

Scissione nel P. C. giuliano? 
TRIESTE. 3S. — Secondo una no

tizia INS una nuova sezione del par
tito comunista italiano sarebbe sta
ta fondata a Gorizia. :n seguito ad 
una scissione avvenuta nel partito 
comunista giuliano. I motivi della 
scissione si attribuiscono a diver
genze di opinione sul futuro politi
co della Venezia Gi'illa. Mentre in
tatti Il partito comunista giuliano è 
incondizionatamente favorevole alla 
soluzione Jugoslava del problema 
della Venezia Giulia, si crede nei 
circoli Italiani di Trieste che il nuo
vo partito si prepari ad appoggiare 
11 punto di vista italiano. 

Accordo militare fra nazionalisti t co
munisti cinesi 

C I U N G K I N G , 2V — E ' s t a t o Oggi 
Armato nella capitale cinese t'accor
do per la fusione delle forze «"zlo-
nallste e comuniste in una unica or. 
gulzzazione militare, 

Purtroppo TÌIIT 
at fva l ^ ' n il <-<•>—!-
p a r n o PajrMa ari 
ir.flirar*, nrl ror-n 
df l la d ' ^ v > / r ' 
sull'art, e*, rorr*-
ari-or valt-?r> t<\ «t-
tualr. r -r t u f i . 
hi-T.i r j t f . l ci to' 
"Tiftì rifta^-ni Ual-a:.». 1 in"'»n»mfr,to di 
Pt«tro Or [ n-<i .ii > in tar" 'a il <^uai' 
MiTmtri fìrlT \rrir<-.lrijra e C n m m T c t o 
nel Gsh'rfT-o D'Az .-lir». *i M'!e nr?a 
rt il t iat ic- ' ciil iia ,rr P u t e i i n ' j . (.arpi
co di S C i ' I n n T o r n o . [>crrh^. n 
f i n t o d' rn->r'c. '1 nr" i t i -li '•ouottaic 
*ll ìrgi-inn.-in*" di nt -^iMr^ 1* propria 
firrra risi f*-">-i 'l'-crrti M<-( ar - ium che 
a h o l i r a r o . nrl r ' : n o c]i c ardrr i ia aj'"': 
ni rr i id"' p r i t ' l r ; i fn-rfili «!'l!a Ch'e*» 
finali ceti' in-71 ì r i f i ccd»'«i»*t,cr,«" e ccr 
Il «l'ritti Hi n»rn-r;r.rti. 

« Mrclio morire terra il To-lro viat iro. 
in pare o r i l i m n c o c i f r r a e con I)m 
rh* !a«r»arr un non * rl.^onoralo ai miri 
Cpli > crii r «p' .v aH'irnpuf2<-nir" >ar.frdi-
«••a. r > la«.-iò andar.» tranquil lo ntl lr 
h r a r r n .^cl proprio ror.fc»-. rr. padre Ghi-
nnrrtrllr», . fcr j l i rf«t<> «1 fianco fino al-
I ult imo rr'pirn 

Di cattolici c«"mr P-rtro di c a n t a r o - 3 . 
capaci di re-tare fedeli al proprie, rcli-
CIOTI rnn'-inrimrnlo «rn/a rcr quf-tr» far-
'i strumento di proprmti reazionari e 
nietit affai") p»rtircr>ii con pli 

mo di rad 

tillavino 

«Tremo infatti hi-ogno fin'he ri *aran-
no al mondo d<ri padri Pillammo Dei 
quali , purtruppo. il teme no:# »eml>r« 
e*ierf s e d a t o r'rd"V> se domenica «c<>r-
«a cM p-ilpito della ch i e i s del (»r«u e 
ili altri templi di Roma abbianvi do»u 
to ascoltare alcuni p r e d i n t o r i tr .nar i i sr 
di jcnmuniea latac stnttn' ,ie ( tale a di 
re. alla s trenui del ' « P 1217. •enz* 01 
«orno rìi una » p e v . a d i n iararmn< i»>n 
i.firta) roloro che *i renderanno i . l p i 

Pendiamo si* tnu-
• M A *''e soffermarsi sn l -
B m 5 la perniciosa gra

vità di un tale a t -
te-r iam^nto . che 
c'è ;o l fao 'o da spe 
rare e « » r e il frot 
to d'una p»rTer- • 
«•ione iDdividual^. 

e non il sejrno d una pre«a di po»izinae 
ufficiale da parte delle «upreme autorità 
ecc!e«ia»tirhe Cbe accadrebbe infatti te 
••{ni uomo politico ital iano, e ci»è di un 
pac-r m cui cattolici militanti t o s o già 
«iati chiamati ad assumere le più alfe 
re « p o t a b i l i t à dt poTeroo. dorej te ded i -
r»r*i «II» rnra d#He pnbhlirn» ro«e. 
con l ' incubo di nn padre Pi t tar ino che . 
ad o^ni le?re che non gli carba. gli 
rmiote nna «comunica latae senttnttac dir.-
irò le «palle? Debbiamo d a m e r ò rìte-
n'rr cl'r per nn cattol ico, in Italia, e n 
trare tifl'.'arengo pol i t ico, significa por-
• • il d i lemma: o a*er la tempra di nn 
C a n t a r e » , o rifiutarsi dt partecipare al 
roverno del proprio Paese? 

Noi che riteniamo (e abbiamo dato le 
prote di qne*ta no«tra confininone) che 
1 no«tri amici cattolici debbano, insie
me a tntti i democratici i tal iani, dar a m 
pia m i n o alla ricostruzione e allo sv i lup
po c ivi le dell 'Italia, ci rifiutiamo d'ac
cettare per buona questa eventualità ' E 
per c iò vorremmo che t nostri amici cat-

deali e loltcì $ma«chera««ero. insieme a noi. coti»* 
, 1 

' ordini, codesti padri Pit tavino 
Provoratori abbiamo detto* e. agg iun- e 

piamo, non di«simili. nella soManta. da . 
quegli altri anonimi i quali banno im-
Srdttato notte tempo di Toljrantà ant i -
ca'toltche le mura della basilica di Sali

gli intere»! «pirnaali del'a Cht««a. noi l'ncanti provocatori di scissioni e di d 

n Maria Ma-rriore, e poi ci hanno furr-e-
«mtnte stampato fotto. a mo" di uro-
luci firma, la falce e il martello 
*M ra«*icuri rO»»e/T>afort Romano I io-

; vuni«ti non c'entrano per niente in tulio l lir >l icil'iriniiii r1 1 • " ..-— - - . . r L i !• 
voli della Piotr.ul;*zione dell'art no del M cm l comunisti ™ ? " . f t ™ ^ " f | J ^ £ 
la legpe elettorale, che contempla san - - - - - - . - . »»» . ,w,nn n 

Mi sembra evidente <-be, stando 
così le cos'è, non debba aver luogo 
l'intervento del potere giudiziario 
contro i mezzadri, l quali quando 
hanno mantenuto la loro agitazio
ne in questi limiti, non possono e s 
sere considerati rei di Indebita ap
propriazione ° colpevoli di altro 
reato. In questo senso si * orienta
ta, del resto, gran parte della ma
gistratura. » 

L'indipendenza 

della magistratura 
Dato però il perdurare della ver

tenza, non si può escludere che 
gruppi di padroni chiedano l'ini
zio di un'azione penale. E' eviden
te che in questo caso il Guarda
sigilli non ha nessuna facoltà di 
guidare od orientare il magistrato, 
libero di decidere nella sua pie
na indipendenza. A questa norma 
mi sono sempre attenuto, l imitando
mi, in due casi di conflitti gravi 
e di minaccia per l'ordine pubbli
co, a consigliare agli organi del 
Pubblico Ministero di soprassedere 
allo svolgimento dell'azione penale 
Pno a che non fossero state con
cluse le trattative in corso per un 
accordo tra le parti. Questo Inter
vento pienamente legittimo secondo 
la nostra consuetudine e secondo 
il nostro ordinamento giudiziario, 
non può però diventare generale, 
né risolve la questione In linea di 
principio. 

Ritengo perciò che sia dovere del • 
Governo risolvere 11 problema san- . 
zionando con una misura legislativa , 
la libertà di organizzazione e di agi- _ 
tazione economico-sindacale per i • 
contadini mezzadri, cosi come all'i
nizio del secolo essa venne ricono
sciuta per gli operai. Questa misti- / 
r& è senza dubbio matura neila co
scienza del nostro Paese e l'adozio- ' 
Ita. di 'essa sarà un nuovo passo in 
avanti sulla via della democrazia e 
del progresso, polche contribuirà a 
modernizzare i rapporti tra i "dif-J 
ferenti gruppi sociali nelle campa-, .' 
gne, a evitare gli arbitri e i danni 
alla produzione, a far scomparire -: 
forme non compatibili col temnL ' ' 
nostri, dì dipendenza personale sf-
mifeudale e di arretratezza ' socia'eJ _.•; 
Il contributo che le classi agricoi?' "* 
hanno dato alla lotta per la nostia 
liberazione, e l'alto spirito di sacri
fìcio di cui i mezzadri stessi hanno 
dato prova In molte località, devol
vendo ai fini di pubblica solidarie
tà il maggior guadagno realizzato 
con la revisione dei contratti lad
dove essa già ha avuto luogo, me
ritano da parte del legislatore un 
particolare riguardo e rafl^rtino 
gli argomenti a favore del ricono
scimento ai mezzadri di quei dìritr-
ti di cui i nostri operai e le loro 
organizzazioni fruiscono da decenn;. 

Per questo^presento al Consi
glio dei Ministri il testo di una mi
sura legislativa nella quale ia l i 
bertà di agitazione del mezzadri e 
riconosciuta e sancita, puro iute- . 
landosi efficacemente 1 diritti .del. 
proprielario e gii «nterds^i della 
produzione e sono certo che l'ado
zione di questa misura legislativa 
avrà nelle campagne permanente 
efficacia pacificatrice, accelerando • 
in pari tempo la soluzione delle 
vertenze mezzadrili ora in corso. 

Lo schema 

del decreto legge 
Secondo lo schema di decreto 

legge che verrà proposto « la man
cata consegna ai proprietari dei 
fondi di parte dei frutti dovuti s e 
condo il contratto e la consuetudi
ne, da parte dei coloni o mezzadri. 
non costituisce reato ove, essendo 
insorta vertenza collettiva e non 
essendo stati compiuti atti od omis
sioni che ledano gli interessi della 
produzione, i rappresentanti dei co
loni e dei mezzadri abbiano for
malmente comunicato ai rappresen
tanti dei proprietari le modificazio
ni dei patti contrattuali o delle nor
me consuetudinarie desiderate dal
ia categoria, richiedendo di tratta
re per la composizione della ver
tenza e specificando i provvedimen
ti adottati per la conservazione, fi
no alla conclusione della vertenza 
sfessa, dei prodotti di cui si con
testa la consegna». 

Il 

-. • 

n 

1 

noni contro I u«o delle armi spirituali 
nella lotta politica, articolo, come e noto. 
approvato a «chiamante mifjioranza 
dalla Consulta. 

cione non serva a dividere il (>opolo. 
ma ad unirlo, «e è possibile A fare del- • 
l" t-ligione un'arma di discordia e di 
«ci««ione ci pensano toltasto i padri Pa
tavino, e 1 loro amici. M. A. 
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